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Dettaglio sulle proiezioni Dettaglio sulle proiezioni 
di CO2 atmosfericadi CO2 atmosferica

Dettaglio sulle proiezioni Dettaglio sulle proiezioni 
di temperaturadi temperatura

Dettaglio sulle proiezioni Dettaglio sulle proiezioni 
di innalzamento di innalzamento 

del livello medio del maredel livello medio del mare
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2007

Distribuzione  della temperatura media globale Distribuzione  della temperatura media globale 
negli scenari medi più probabilinegli scenari medi più probabili

Popolazione a rischio nel 2080Popolazione a rischio nel 2080
per innalzamento livello mareper innalzamento livello mare



  

Scenario di Scenario di 
glaciazione al glaciazione al 

2100-21502100-2150
per fenomeni per fenomeni 

non linearinon lineariAnnual Mean  Temperature Change,  2100-2150



  

Projected Changes in Annual Projected Changes in Annual 

PrecipitationPrecipitation  

IPCC-AR4

Disponibilità acquaDisponibilità acqua



  

Crop Yield ChangeCrop Yield Change Aree vulnerabili alla desertificazione al 2100

Aree degradate



  

Impatti sulla saluteImpatti sulla salute
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Il rapporto Stern affronta il problema della valutazione economica dei Il rapporto Stern affronta il problema della valutazione economica dei 
costi e dei benefici dei cambiamenti del clima sotto tre aspetti:costi e dei benefici dei cambiamenti del clima sotto tre aspetti:

1)  analizzando i diversi impatti previsti dai differenti scenari di cambiamento 1)  analizzando i diversi impatti previsti dai differenti scenari di cambiamento 
climatico dell’IPCC, attribuendo a ciascuno di essi  la stima delle conseguenze climatico dell’IPCC, attribuendo a ciascuno di essi  la stima delle conseguenze 
economiche e confrontando, alla fine, tali conseguenze con i costi necessari per economiche e confrontando, alla fine, tali conseguenze con i costi necessari per 
prevenirle o evitarle;prevenirle o evitarle;

2)  analizzando, attraverso modelli integrati di tipo microeconomico e di tipo 2)  analizzando, attraverso modelli integrati di tipo microeconomico e di tipo 
macroeconomico, i costi alle economie mondiali ed allo sviluppo socio macroeconomico, i costi alle economie mondiali ed allo sviluppo socio 
economico a seconda degli scenari di cambiamenti climatico e confrontando economico a seconda degli scenari di cambiamenti climatico e confrontando 
tali costi con quelli della transizione fra una economia mondiale basata sull’uso tali costi con quelli della transizione fra una economia mondiale basata sull’uso 
di combustibili fossili (quella attuale) ed una economia mondiale a basso di combustibili fossili (quella attuale) ed una economia mondiale a basso 
contenuto di carbonio;contenuto di carbonio;

2)  analizzando il costo sociale del carbonio (il costo degli impatti associati con 2)  analizzando il costo sociale del carbonio (il costo degli impatti associati con 
una unità addizionale di emissioni di gas serra) con i costi marginali di una unità addizionale di emissioni di gas serra) con i costi marginali di 
abbattimento dei gas serra (i costi associati con una unità addizionale di abbattimento dei gas serra (i costi associati con una unità addizionale di 
riduzione delle emissioni)riduzione delle emissioni)
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Le conclusioni del rapporto Stern evidenziano che:Le conclusioni del rapporto Stern evidenziano che:

1)  Se non si fa nulla per rallentare i cambiamenti del clima, i costi ed i danni 1)  Se non si fa nulla per rallentare i cambiamenti del clima, i costi ed i danni 
economici derivanti dai cambiamenti climatici sono equivalenti alla perdita economici derivanti dai cambiamenti climatici sono equivalenti alla perdita 
media annua (fino al 2100) del 5% del prodotto mondiale lordo. Negli media annua (fino al 2100) del 5% del prodotto mondiale lordo. Negli 
scenari più estremi di cambiamento del clima (aumento della temperatura scenari più estremi di cambiamento del clima (aumento della temperatura 
media globale fino a +6°C nel 2100), tale perdita raggiungerà valori del 20% media globale fino a +6°C nel 2100), tale perdita raggiungerà valori del 20% 
del prodotto mondiale lordo.del prodotto mondiale lordo.

2)  Se si attuano adeguate politiche di riduzione delle emissioni e di 2)  Se si attuano adeguate politiche di riduzione delle emissioni e di 
stabilizzazione delle concentrazioni atmosferiche di gas serra a livelli tali da stabilizzazione delle concentrazioni atmosferiche di gas serra a livelli tali da 
non provocare pericolose interferenze delle attività umane con il sistema non provocare pericolose interferenze delle attività umane con il sistema 
climatico (stabilizzazione attorno a 500-600 ppm), il costo complessivo per le climatico (stabilizzazione attorno a 500-600 ppm), il costo complessivo per le 
economie mondiali delle politiche di mitigazione e delle politiche di economie mondiali delle politiche di mitigazione e delle politiche di 
adattamento si aggira attorno al 1% del prodotto mondiale lordo;adattamento si aggira attorno al 1% del prodotto mondiale lordo;

3)  I costi effettivi che ne deriveranno alle economie mondiale nella seconda 3)  I costi effettivi che ne deriveranno alle economie mondiale nella seconda 
metà di questo secolo, dipenderanno fortemente dagli investimenti che si metà di questo secolo, dipenderanno fortemente dagli investimenti che si 
faranno entro il 2030 per decarbonizzare il sistema energetico mondiale.faranno entro il 2030 per decarbonizzare il sistema energetico mondiale.
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Messaggio conclusivo:Messaggio conclusivo:

Ignorare i cambiamenti del clima Ignorare i cambiamenti del clima 
comporterà non solo una forte frenata comporterà non solo una forte frenata 
dello sviluppo socio economico dello sviluppo socio economico 
mondiale, ma anche un altissimo mondiale, ma anche un altissimo 
rischio di recessione economica rischio di recessione economica 
planetaria e di innesco di conflitti fra i planetaria e di innesco di conflitti fra i 
popoli per l’accaparramento delle popoli per l’accaparramento delle 
risorse.risorse.
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Europa tra il 2080 e il 2100Europa tra il 2080 e il 2100



  

Variazione delle portate dei corsi d’acquaVariazione delle portate dei corsi d’acqua

Prima della Prima della 
fine del fine del 
secolo le secolo le 
portate dei portate dei 
fiumi nel sud fiumi nel sud 
Europa Europa 
potrebbero potrebbero 
ridursi del ridursi del 
60% e fino al 60% e fino al 
80% nei mesi 80% nei mesi 
estiviestivi

Il potenziale Il potenziale 
idroelettrico idroelettrico 
potrebbe potrebbe 
ridursi dal 20 ridursi dal 20 
al 50%al 50%



  

Coste europee a maggior rischioCoste europee a maggior rischio



  

Il futuro della biodiversità in EuropaIl futuro della biodiversità in Europa

I cambiamenti del clima porteranno in Europa alle seguenti principali conseguenze per gli 
ecosistemi terrestri:

•Spostamento verso nord degli ecosistemi e spostamento a quote più elevate: le specie che non 
riusciranno a spostarsi in tempo o che avranno limiti nei loro spostamenti saranno destinate a 
soccombere (necessità di riconnettere il territorio naturale e di creare reti ecologiche)

•Le specie più sensibili alla disponibilità di acqua ed alla qualità delle acque saranno quelle 
maggiormente a rischio. A maggior sofferenza saranno i mammiferi e alcune specie di uccelli 
dell’area mediterranea. Ne risentiranno anche gli allevamenti zootecnici e gli animali domestici.

•Particolare criticità per la biodiversità terrestre e marina tipica dell’area mediterranea, a forte 
rischio di riduzione e/o di estinzione.

Il futuro delle foreste europeeIl futuro delle foreste europee 

◊ Espansione verso il nord Europa e la tundra artica e riduzione nel sud Europa e nel Mediterraneo.
◊ Conifere sostituite da alberi decidui.
◊ Aumento dei processi di respirazione dei suoli che in area mediterranea porterà a perdita di 

biomassa e degrado del suolo.
◊ Aumento degli incendi boschivi.
◊ Aumento degli attacchi parassitari



  

Maggiori impatti sull’EuropaMaggiori impatti sull’Europa

Europa settentrionale: diminuzione ondate di gelo, aumento delle 
precipitazioni nelle aree settentrionali più estreme, aumento della 
estensione forestale, miglioramento della produzione agricola, aumento 
della disponibilità d’acqua.

Europa centrale: aumento della siccità invernale, aumento della intensità 
delle precipitazioni estreme, aumento dei rischi di esondazione dei fiumi, 
aumento dei rischi di alluvione, moderata diminuzione complessiva della 
disponibilità d’acqua

Europa meridionale: aumento delle ondate di calore, aumento della siccità 
estiva, diminuzione della estensione forestale ed aumento degli incendi 
boschivi, diminuzione della produzione agricola, diminuzione della 
disponibilità d’acqua, inondazioni costiere in area mediterranea.



  

Gli scenari medi considerati sono due: quello (sigla B2) in cui la temperatura media 
globale crescerà al 2070 di 2,2 °C (e tendenzialmente 3°C al 2100), e quello (sigla 
A2) in cui l’aumento sarà di 3°C al 2070 (e tendenzialmente attorno ai 3,5°C al 
2100). 

PRINCIPALI RISULTATI PER L’ECONOMIAPRINCIPALI RISULTATI PER L’ECONOMIA
• - Agricoltura, la produttività agricola del sud Europa e dell’area - Agricoltura, la produttività agricola del sud Europa e dell’area 

mediterranea, potrebbe diminuire del 22%, mentre quella del del nord mediterranea, potrebbe diminuire del 22%, mentre quella del del nord 
Europa potrebbe crescere fino al 70%. L’agricoltura pesa mediamente Europa potrebbe crescere fino al 70%. L’agricoltura pesa mediamente 
dal 10 al 15% del PIL dei paesi mediterranei: i danni dunque saranno dal 10 al 15% del PIL dei paesi mediterranei: i danni dunque saranno 
pari allo 0,2-0,3% del PIL dei rispettivi paesi.pari allo 0,2-0,3% del PIL dei rispettivi paesi.

• - Turismo, le regioni mediterranee diventeranno piuttosto inospitali per il - Turismo, le regioni mediterranee diventeranno piuttosto inospitali per il 
turismo estivo marino e sfavorite per il turismo alpino invernale. I danni turismo estivo marino e sfavorite per il turismo alpino invernale. I danni 
potranno variare dal 20% al 80%. Poiché il turismo rappresenta circa il potranno variare dal 20% al 80%. Poiché il turismo rappresenta circa il 
10% del PIL nei paesi mediterranei, i danni rappresenteranno una 10% del PIL nei paesi mediterranei, i danni rappresenteranno una 
perdita compresa fra lo 0,2 e lo 0,8% del PIL dei rispettivi paesi.perdita compresa fra lo 0,2 e lo 0,8% del PIL dei rispettivi paesi.

• - Altri danni, non valutabili in termini economici, colpiranno la - Altri danni, non valutabili in termini economici, colpiranno la 
biodiversità mediterranea, gli ambienti marino costieri del Baltico e del biodiversità mediterranea, gli ambienti marino costieri del Baltico e del 
Mediterraneo, ed la salute della popolazione con un incremento dei Mediterraneo, ed la salute della popolazione con un incremento dei 
decessi in Europa, per ondate di calore, valutato tra 8 mila e 12 mila decessi in Europa, per ondate di calore, valutato tra 8 mila e 12 mila 
persone per anno e per ogni °C di aumento della temperatura media.persone per anno e per ogni °C di aumento della temperatura media.

IL
 R

A
P

P
O

R
T

O
 P

E
SE

T
A



  

Italia: Italia: 
Variazioni delle temperature e delle precipitazioni al 2100 Variazioni delle temperature e delle precipitazioni al 2100 

(scenario A2)(scenario A2)

InvernoInverno EstateEstate

Temperature

Precipitazioni



  

Principali conseguenze di prim’ordine dei 
cambiamenti climatici in Italia

Dipendenti soprattutto dalle variazioni di Dipendenti soprattutto dalle variazioni di 
temperaturatemperatura

• Riduzione ghiacciai e permafrost alpinoRiduzione ghiacciai e permafrost alpino
• Maggiori rischi sanitariMaggiori rischi sanitari
Dipendenti soprattutto dalla variazione delle Dipendenti soprattutto dalla variazione delle 

precipitazioni:precipitazioni:
• Maggiori rischi idrogeologiciMaggiori rischi idrogeologici
• Maggiori rischi di desertificazioneMaggiori rischi di desertificazione
Dipendenti dall’innalzamento del livello del mare Dipendenti dall’innalzamento del livello del mare 

e da eventi estremie da eventi estremi
• Maggiori rischi costieriMaggiori rischi costieri



  

Principali conseguenze di second’ordine dei 
cambiamenti climatici in Italia

Risorse naturaliRisorse naturali
• Risorse idricheRisorse idriche
• Biodiversità Biodiversità 
• ForesteForeste

Settori socio economiciSettori socio economici
•    AgricolturaAgricoltura
•    TurismoTurismo
•    PescaPesca
•    EnergiaEnergia
•    SaluteSalute

TerritorioTerritorio
•    Suolo e difesa del suoloSuolo e difesa del suolo
•    Costa e difesa della costaCosta e difesa della costa
•    Insediamenti umaniInsediamenti umani
•    InfrastruttureInfrastrutture



  

Principali criticità dell’Italia
ai cambiamenti del clima

• Aspetti idrologici.Aspetti idrologici.
• Aspetti ecosistemici e Aspetti ecosistemici e 

agroforestali. agroforestali. 
• Aspetti marino costieri. Aspetti marino costieri. 
• Aspetti economici e di equità Aspetti economici e di equità 

socialesociale
 



  

CosteCoste
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Portate medie annue del Po a Pontelagoscuro 
dal 1975 al 2006 (          ) 

il trend (           ) 
e la curva di correlazione temporale (           ) 

RISORSE IDRICHE: RISORSE IDRICHE: 

…i ghiacciai alpini si liquefano…

…e il Po riduce le portate.



  

DesertificazioneDesertificazione



  

Costi per l’ItaliaCosti per l’Italia

• 1) Costi e danni diretti per l’Italia, derivanti dalle 1) Costi e danni diretti per l’Italia, derivanti dalle 
conseguenze dei cambiamenti climatici in Italia conseguenze dei cambiamenti climatici in Italia 
(vulnerabilità del territorio, vulnerabilità delle risorse, (vulnerabilità del territorio, vulnerabilità delle risorse, 
vulnerabilità  socio-economica). vulnerabilità  socio-economica). Costi dell’inazione 
probabilmente fino a 50 miliardi di euro/anno 

• 2) Costi e danni in Italia derivanti dalle conseguenze dei 2) Costi e danni in Italia derivanti dalle conseguenze dei 
cambiamenti climatici al di fuori dell’Italia (flussi di cambiamenti climatici al di fuori dell’Italia (flussi di 
merci e servizi, flussi di capitali, flussi di persone). merci e servizi, flussi di capitali, flussi di persone). Costi 
non valutati

• 3) Costi e danni sulle future generazioni italiane. 3) Costi e danni sulle future generazioni italiane. Costi 
difficilmente valutabili


